
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
 

Presenta 
 

Vittimə e soggettə: riflessioni e pratiche per 
un'epistemologia non binaria nel lavoro di cura degli 

effetti psichici e sociali della violenza 
 

SABATO POMERIGGIO 15 NOVEMBRE 2025 
Ore 14,30 

Evento in presenza e on line 
 

Quarto e ultimo incontro del ciclo:  
“Conflitto, potere e ruoli tra distruttività e limite: riflessioni  

su violenza e trauma” 
 

 
Immagine di Malak Matar, pittrice palestinese 

 
 

 
 

COMMISSIONE SCIENTIFICA D'ISTITUTO:  

Paola Zucca, Matteo Biaggini, Adele Falbo, Francesco Marrone, 
Gabriele Tapella,  Paola Terrile 

 

EVENTO GRATUITO con iscrizione obbligatoria 

 

Evento ECM:  

- La partecipazione è a numero chiuso  
- Numero di crediti: 21 (crediti riconosciuti solo in caso di 

partecipazione in presenza a tutti gli eventi del ciclo) 
 

Costo degli ECM: 80 euro per l’intero ciclo  

Bonifico bancario intestato a: 

CIPA – Istituto di Milano, presso la Banca Unicredit  

IBAN: IT67H0200801625000 101674614 

Gli ECM sono gratuiti per i Soci, gli Allievi della Scuola di 
Psicoterapia, gli Allievi del CFPA del CIPA  
 

 

Per informazioni ed iscrizioni: 

 

CIPA ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 

Via Donizetti, 1/A | 20122 Milano Tel. 02 5513817 

Email: cipamilanosegreteria@gmail.com  



  

 
 
   

PRESENTAZIONE 
 
L’evento è pensato come prosecuzione di quello svoltosi il 14/09/2024 sulla 
lettura femminista della violenza di genere. In particolare l’obiettivo di questo 
secondo incontro è quello di riprendere gli stimoli teorici proposti dalla 
relatrice esterna e i primi commenti dei partecipanti, che non c’è stato il tempo 
di sviluppare. In particolare si vuole approfondire il nesso tra esperienza di 
violenza, esiti traumatici e direzione della cura: se dal un lato la pratica clinica 
suggerisce l’importanza di focalizzare il lavoro terapeutico sulla consapevolezza 
di essere statə vittimə come passaggio cruciale e doloroso nei percorsi di 
cura, dall’altro lato le pratiche sociali di sostegno a donne, e più in generale a 
popolazioni esposte a dinamiche di dominio e sopraffazione, segnalano 
l’urgenza di un’epistemologia che vada al di là della dialettica tra «oppressione» 
e «liberazione». Lo statuto di «vittima» e la «soggettivazione» in questa 
prospettiva non si escludono l’un l’altra, ma, al contrario, sono pensati a partire 
dalla loro stessa articolazione. Una direzione della cura dunque che non può 
fare unicamente e principalmente leva sulla resilienza individuale, ma che 
partecipi a processi collettivi di resistenza alla dominazione di genere, 
razziale ed economica. 
 
 
 
RELATORI: 
 
Marie Moïse: docente alla Stanford University di Firenze e collaboratrice di 
ricerca all’Università di Innsbruck. Italo-haitiana, si occupa di razzismo e 
colonialismo da una prospettiva femminista decoloniale. Co-autrice di 
"Future. Il domani narrato delle voci di oggi" a cura di Igiaba Scego (effequ 
2019) e di "Introduzione ai femminismi" a cura di Anna Curcio 
(DeriveApprodi 2019) con il saggio "Black feminism". E’ co-traduttrice, tra gli 
altri, di "Memorie della piantagione. Episodi di razzismo quotidiano" di 
Grada Kilomba (Capovolte 2021) e "Donne, razza e classe" di Angela Davis 
(2018).  
 
Andrea Pendezzini: medico e psicologo analista, socio CIPA 
 
Nicolò Doveri: psicologo analista, socio CIPA 
 

 
 

PROGRAMMA 
 
 
 

14.15  Registrazione dei partecipanti 
 
14.30-14.45 Saluti istituzionali 
 Dr. Gabriele Tapella  
 
14.45-15.15  Vittime im/potenti. Lo statuto della 

vittima e i rapporti di potere in quattro 
scenari. 
Dr.ssa Marie Moïse 

 
15.15-15.45 “Uomini e no”? Forme intime di resistenza 

e soggettivazione. Un caso clinico 
 Dr. Andrea Pendezzini 
 
15.45-16.15 Resistere alla vittimizzazione. Risorse 

contro l'annientamento e tecniche di 
distruzione 

 Dr. Nicolò Doveri 
 
16.15-16.30 Intervallo 
 
16.30 - 17.30 Dibattito 

 
 


